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Conclusi i lavori del XIII Congresso nazionale: tra le priorità politiche indicate dall’Agesc l’attuazione della Riforma Moratti, il sostegno all’handicap, il credito d’imposta per le spese scolastiche sostenute dalle famiglie.





Momenti di commozione con le testimonianze dalle scuole cattoliche nel mondo.� A Don Luigi Giussani il premio “Mario Macchi.





L’attuazione della Riforma Moratti con il costante coinvolgimento delle associazioni scolastiche dei genitori; la realizzazione di un’effettiva autonomia per consentire ai soggetti della scuola la piena e libera espressione educativa; la ricollocazione degli organi di governo della scuola e il riassetto della struttura del Ministero dell’Istruzione nella nuova logica della “scuola dei Soggetti”; l’urgenza di consentire la pari possibilità di accesso, fra scuole statali e paritarie, alle risorse per il sostegno agli alunni  portatori di handicap; l’assoluta necessità di reperire nella prossima Finanziaria le risorse adeguate per permettere alle famiglie la libera scelta fra scuole  statali e paritarie, rendendo acquisito il credito d’imposta per le spese scolastiche sostenute dai genitori; il federalismo inteso come strumento per realizzare l’autentica sussidiarietà e non per sostituire al centralismo statale quello dell’ente locale:  sono queste le priorità politiche segnalate dalll’Associazione Genitori Scuole cattoliche nella mozione conclusiva del suo XIII Congresso, che si è svolto a Roma e ha visto la riconferma di Enzo Meloni nella carica di presidente nazionale.


Oggi , ultima giornata dei lavori, dopo la messa celebrata dal segretario generale della Conferenza episcopale italiana, monsignor Giuseppe Betori, si sono vissuti momenti toccanti grazie alle testimonianze di docenti e genitori di scuole cattoliche “di frontiera”. Tra queste, quella di Mrs Anne Tanney, preside della scuola femminile Holy Cross di Belfast (Irlanda del Nord) che si trova in un quartiere a maggioranza “lealista”-protestante e che dall’anno della sua fondazione, il 1969, subisce attacchi eattentati. La signora Tanney e e la signora Helen Burns, mamma di due allieve della Holy Cross, hanno raccontato dell’incubo vissuto in particolare tra il giugno e il settembre del 2001, quando le bambine sono state costrette ad andare a scuola scortate dalla polizia mentre una folla di manifestanti le insultava, lanciando bottiglie e mattoni. “Molti di loro erano genitori, c’erano anche nonni e nonne… Le bimbe piangevano e tremavano… Ciò che ho visto allora non lo dimenticherò fino al giorno della mia morte”, ha confidato la signora Burns. Il primo settembre 2001, lungo il percorso che portava le scolare cattoliche a scuola, qualcuno fece esplodere una bomba, mentre la polizia avvertiva i genitori della possiibilità di cecchini tra i manifestanti pronti a far fuoco su loro e sulle loro figlie.


Altre testimonianze sono state portate dalla signora Razija Kuduz, bosniaca di religione musulmana che ha iscritto i propri due figli al Centro cattolico scolastico di
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�
 Sarajevo, da padre Abdel Masih Fayez Fahim, responsabile della Scuola cattolica di Terrasanta a Gerusalemme, e da Chiara Tamagno, rappresentante del Commissariato di Terra  Santa  del Piemonte. “La situazione attuale della Palestina rende la vita impossibile agli studenti e alle famiglie – ha detto padre Abdel –. Molti studenti, se non tutti, hanno bisogno di assistenza psichica per quello che vedono ogni giorno nelle strade: sangue, distruzioni, morti, violenza, i prodotti della guerra. Ogni scuola ha due programmi, uno regolare e uno d’emergenza, e spesso si annulla tutto”.


Il premio “Mario Macchi” che l’Agesc assegna a chi si distingue particolarmente nel ruolo di educatore è andato a monsignor Luigi Giussani, fondatore della fraternità di Comunione e Liberazione, ed è stato ritirato dal professor Giorgio Feliciani, vicepresidente della fraternità stessa.
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